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SETTIAAANA POLITICA 

Insuccesso alla Camilluccia 
^ 

« Condoglianze per ti mio 
successore'. ». Pare che il se
natore Fanfani abbia con
cluso con queste parole, ve
nerdì scorso, il « vertice » 
dei capi-corrente che egli 
aveva convocato alla Camil
luccia — in un modo un po' 
singolare, senza neppure di
ramare inviti ufficiali — con 
l'intento evidente di rompe
re l'isolamento in cui s'è ve
nuto a trovare a una setti
mana di distanza dalla pros
sima riunione del Consiglio 
nazionale. Beazione certa
mente eloquente: il segreta
rio del partito continua a ri
fiutare l'ipotesi delle dimis
sioni, avanzata ormai aperta
mente da tante parti, ma 
non può ignorare la preca
rietà della propria situazio
ne, quando nella ristretta 
schiera del maggiorenti de
mocristiani soltanto i senato
ri Gonella e Bartolomei (un 
« fedelissimo » a tutta prova, 
quest'ultimo) hanno mostra
to di approvare in blocco e 
senza discutere le tesi fan-
faniane. 

Insomma, è andata male, 
molto male. L'estremo tenta
tivo di dividere lo schiera
mento che preme per un 
« chiarimento • immediato 
nel partito, facendo leva sul 
carattere composito delle 
forze che lo compongono, è 
fallito. Fanfani si era pre
sentato in modo dimesso, 
chiedendo soltanto di essere 
aiutato nella stesura della 

{iroprla relazione al CN, con 
a raccolta di < elementi uti

l i» provenienti dalle varie 
parti: voleva, in sostanza, 
coinvolgere altri settori de 
in una corresponsabilità che 
avrebbe dovuto rendere più 
difficile, nel momento deci
sivo, un voto contrario alla 
linea politica da lui imperso
nata. L'espediente non ha 
avuto effetto. E non è man
cato neppure chi (come l'on. 
Andreottl) ha tratto lo spun
to da questo tentativo per 
condurre una polemica re
trospettiva assai insidiosa, 
ricordando che in altri mo
menti rilevanti della vita 
del partito — la scelta del 
referendum, lo scioglimento 
del Movimento giovanile de 
contemporaneamente al va
ro della legge per il voto 
ai diciottenni — aveva trion
fato nella DC non il metodo 
della consultazione e del di
battito, ma quello della < ge
stione personale ». 

Il «vertice» della Camil
luccia, del resto, non è giun
to come un fulmine a ciel 
sereno. Qualche giorno pri
ma, neUe assemblee dei 

PICCOLI — Il destino 
non c'entra 

gruppi parlamentari, era sta
to possibile avere il polso 
della situazione de. E l'on. 
Piccoli, con la sua relazione 
dinanzi ai deputati, aveva 
reso espliciti i motivi della 
polemica dei settori dorotei 
che egli rappresenta nei con
fronti di Fanfani. Il signifi
cato del voto del 15 giu
gno, che il segretario de ave
va dipinto quasi come ef
fetto di una congiura ordita 
alle sue spalle dai più di
versi settori della società 
(dai giovani agli intellettua
li, da una stampa troppo 
« corrosiva » a una gerarchia 
ecclesiastica — perfino — 
accusata di < agnosticismo ») 
assume una dimensione più 
realistica. L'autocritica, per 
quanto ancora parziale, si fa 
più attenta. « Non c'è nes
sun destino baro e etnico — 
si ammette finalmente — 
quando le urne ci rispondo
no di no ». E si riconosce 
che è apparsa credibile agli-
occhi dell'elettorato l'imma
gine della DC come partito 
« vecchio, dell'ingiustizia, in
capace di bene amministra
re, dilacerato dai personali
smi, dai giuochi incompren
sibili delle correnti, dal car
rierismo, caratterizzato sul 
piano esterno da uomini 
coinvolti in scandali.. »; si 
ammettono i ritardi nei con
fronti dei processi che han
no coinvolto il mondo catto
lico, le nuove generazioni, i 
lavoratori, i settori dell'In-

GALLONI — Una 
rezlone collegiale? 

formazione Accenti analo
ghi, ispirati a maggiore og
gettività, di fronte alla le
zione del voto, sono giunti 
anche da altri dirigenti de
mocristiani Affiora cosi nel 
partito de, in polemica con 
gli sforzi di Fanfani di te
nere in vita una politica non 
più praticabile, una consa
pevolezza del nuovo quadro 
che si è creato, e l'analisi si 
articola attraverso imposta
zioni diverse. 

Il processo è in corso, 
ed è senza dubbio difficile. 
La segreteria Fanfani, d'al
tra parte, ò tuttora in pie
di, e continua a difender
si con le iniziative più spe
ricolate, come quella della 
proposta di un • patto » elet
torale DC-PLI in vista di 
una prossima consultazione 
(anticipata o no) alla ri
cerca di una rivincita, di 
una riconquista di quegli 
elettori che il segretario de 
considera « pecorelle smar
rite ». Gli uomini delle cor
renti maggiori che più si 
sono esposti in questi gior
ni nell'attacco a Fanfani 
sono stati Piccoli e Andreot
tl, i quali, cosi facendo 

hanno chiaramente rivelato 
anche le loro ambizioni in 
vista di un nuovo < orga
nigramma ». Rumor ha avu
to un atteggiamento più ri
servato, anche se critico. 
Moro e Zaccagnini hanno 
mantenuto il loro silenzio 
perfino nel corso dell'incon
tro della Camilluccia. Le 
due correnti di sinistra han
no confermato l'irrlducibi-
lità delle loro richieste, e 
un esponente della Base, 
l'on. Galloni, ha lanciato 
la proposta di una direzio
ne collegiale in preparazio
ne del Congresso nazionale 
del partito (di essa dovreb
bero far parte 11 presiden
te del CN, Zaccagnini, i 
capi-gruppo Piccoli e Barto
lomei, oltre ai rappresen
tanti di altre componenti 
de). 

Prima della riunione del 
CN, che avrà inizio sabato 
prossimo, sono prevedibili 
altri sviluppi del travaglio 
interno de. Per adesso, co
munque, insieme a uno sfor
zo di ricerca più intenso 
e a una quantità di mano
vre spesso indecifrabili, ciò 
che risulta con sempre 
maggiore evidenza è l'isola
mento della linea fanfania-
na. In qualche misura, gli 
effetti del 15 giugno comin
ciano a farsi sentire anche 
nella DC. 

Candiano Falaschi 

Iniziative unitarie per dare al Paese amministrazioni oneste e efficienti 

Domani Torino avrà 
un sindaco comunista 

Sarà eletto il compagno Novelli - Una scelta imposta dalia grande avanzata del 15 giugno • Giunta PCI-PSI 
anche alla Provincia • Importante documento unitario approvato a Udine - Riunione dei partiti democratici ad Aosta 

Migliaia di 
nuovi iscritti 

al PCI 
e alla FGCI 
Tutto d partito è mobili

tato, dopo l'appello della Di
rezione, per una grande cam
pagna di nuove adesioni al 
PCI e alla FGCI. 

Nella campagna di recluta
mento, vanno segnalati tra 
gli altri ì risultati più li
gnificativi ottenuti dalla 
FEDERAZIONE DI GENO
VA: Chiavari (35 reclutati), 
Gramsci Portuali (19). Fir-
bo (23), lori (14), Togliatti 
ASC KM (14); FEDERAZIO
NE DI BARI: Andria (50), 
Putlgnano (21); FEDERA
ZIONE DI PESCARA: Tor
re dei Passeri (22), Popoli 
(14). Cepagatti (16). Curlel 
(21). Grlmau (15): FEDE
RAZIONE DI TORINO.' Fiat-
Miraflori (53). Moncalieri 
(47). Borgo Vittorio (24), 
Cambiano (19); FEDERA
ZIONE DI CAGLIARI: Set
timo S. Pietro (52). Selar-
gius (35); FEDERAZIONE 
DI PISTOIA: Marliana (13). 
Gallo (9X Coplt-trasporti 
(7); FEDERAZIONE DI PA
VIA: nelle sezioni di Fra-
scarolo, Sunrdi e Domo, co
stituite durante la campagna 
elettorale, sono stati reclutati 
62 compagni. 21 a Mortara, 
15 alla cellula INPS. 54 alla 
Lomellina. 58 nella zona del-
l'oltre Po e 32 nella Bassa 
Pavese: FEDERAZIONE DI 
BOLOGNA: sei. universita
ria (39). Bancari (20). Ga
lanti-Busi (35), Poste e te
legrafi (17), Veber (18), Bet
ti (22), Lizzano (33) eMon-
tidoro (23): FEDERAZIONE 
DI NAPOLI: Stella (92). 
Pelilo Agnano (21), Portici 
(55). Anacapri (31); FEDE-
RAZIONE DI ROMA.' S. 
Paolo (37). Garbatella (13). 
EsquHino (22). Stata» (20), 
Coliefetro (23). Campagna») 
(34), Ferrovieri (2iy. ^ ^ 

Le questioni poste dai comunisti nel Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: gestire per riformare 
GG aspetti da affrontare in via prioritaria: qualifica e responsabilità del personale, funzione del Consiglio, nuovi cri-
feri di programmazione, riforma delle strutture produttive - Contrastare ogni forma di spartizione partitica 

Se dovessimo essere chia
mati ad esprimere un giudi-
i lo sull'attività svolta in que
ste poche settimane dal nuo
vo Consiglio di amministra-
«ione della RAI riteniamo che 
dovremmo far prevalere giu
dizi responsabilmente critici e 
non per la mole di lavoro 
•volto e per i numerosi pro
blemi dibattuti, ma per le 
troppo poche decisioni assun
te. Prevale in questa prima 
Xase la necessità di conosce
re, capire la complessa, diffi
cile realtà aziendale, ma ta
le esigenza primaria deve ar
monizzarsi con l'esigenza di 
innovare, di ristrutturare, di 
rilanciare l'attività della RAI: 
In poche parole si tratta di 
dare avvio alla riforma corri
spondendo all'attesa, alla do
manda nuova ohe sale dal 
Paese. 

Su quale linea e su quali 
problemi allora è possibile 
verificare la reale volontà 
« rlformatrlce » di tutte le 
componenti che formano 11 
Consiglio di amministrazio
ne della RAI? Crediamo che 
su alcune questioni, che con
sideriamo qualificanti, l'am
pia discussione avviata non 
abbia ancora approdato a de
cisioni valide. 

Relativamente allo stato at
tuale della azienda, alcuni 
aspetti balzano su altri con 
estrema gravita. Da un lato 
l'assenza, particolarmente in 
questi ultimi anni, di una na
turale ipolltlca di Investimen
ti produttivi necessari anche 
soltanto al rinnovo di vecchi 
impianti, ed insieme un ele
fantiaco processo di accentra
mento, burocratizzazione e 
«lottizzazione politica» delle 
attività aziendali, che ha de
terminato una generale de-
qualificazione e deresponsabl-
ltzzazlone del personale al va
ri livelli, con aspetti di par
ticolare gravità nelle struttu
re dirigenziali. SI tratta al
lora di avviare una politica 
di Investimenti nell'ambito di 
un preciso plano pluriennale 
garantito dalla nuova conven
zione tra lo Stato e la RAI, 
e contemporaneamente libe
rare tutte le energie sane, 
manuali e Intellettuali, com
presse dalla passata gestione, 
attraverso una linea di de
centramento Weatlvo e pro
duttivo, una corretta rlcompo-
slz'one delle mansioni contro 
ogni tendenza corporativa e 
settoriale, ed una responsabi
lizzazione massima delle nuo 
ve strutture aziendali coinvol
gendo in tal processo sia 1 
sindacati che 1 Consigli di 
•stenda e di redazione. 

TJn secondo ordine di pro
blemi attiene al compiti Isti
tuzionali nuovi che sono pro
pri del Consiglio, e le funzio
ni e le responsabilità che so
no proprie delle strutture ese
cutive (Direzione generale). 
In questo ambito sono da re
spingere tendenze volte a con
trapporre questi due momen
ti La massima autorità del 
Consiglio e quindi della sua 
presidenza non derivano sol
tanto dal nuovo quadro Istitu
zionale — il quale responsa
bilizza collegialmente e total
mente il Consiglio nella ge
stione effettiva della RAI — 
ma anche dalla presenza di 
una direzione aziendale alta
mente qualificata e concreta
mente responsabile dell'attua
zione degli Indirizzi elaborati 
e decisi dal Consiglio. 

L'organo tecnico del Consi
glio, ohe noi comunisti Indi
chiamo, deve essere estrema
mente ristretto e composto da 
persone ohe dispongano di 
una adeguata e sicura cono
scenza della società, delle sue 
strutture, e che soprattutto 
operino con le finalità e alla 
luce della recente legge di ri
forma in stretto rapporto con 
l'organo tecnico della Com
missione parlamentare per lo 
Indirizzo e la vigilanza sulla 
RAI. Riteniamo chiuso defini
tivamente Il periodo « lottiz
zante » delle segreterie cen
trali o particolari. 

Un terzo ordine di proble
mi attiene alla programma
zione radiotelevisiva. Abbia
mo richiamato 11 Consiglio su 
alcuni criteri che devono so-
vralntendere all'esame del 
programmi per l'ultimo tri
mestre del 1975. 

a) Esigenza preliminare è 
quella di conoscere e deci
dere a quale pubblico de
stiniamo 1 nostri programmi 
nelle cosiddette tre fasce di 
ascolto' basso, medio e alto 
ascolto; b) altrettanto Impor
tante 6 conoscere per tutti ì 
programmi predisposti quan
ti 60no costruiti In azienda; 
quanti realizzati In appal
to verificando la correttezza 
e la consistenza delle ditte 
appaltataci, quanti Infine so
no soltanto repliche; e) ri
durre all'Indispensabile 11 
margine di discrezionalità cir
ca la scelta del programmi. 
E' assurdo prospettare al 
Consiglio una programmazlo 
ne pari ad esemplo a 200 
ore complessive quando si de
tono trasmettere programmi 
per 100 ore soltanto; d) solle
citare da tutti I settori di pro
grammatone proposte Inno
vative valide per l'ultimo tri

mestre capaci di rivalutare 
alcuni Importanti settori quali 
11 cinema, il teatro, lo spet
tacolo « leggero » e ripristi
nando o Ideando alcune ru
briche di attualità sulla com
plessa e mutevole realtà del 
paese; e) si dovrà sollecita
re un rapporto vivo con 1 Co
mitati regionali per la ra
diotelevisione, al fine di co
gliere nelle loro proposte il 
senso della nuova linea di 
decentramento ldeativo e 
produttivo. 

Quando noi comunisti ri
chiamiamo l'attenzione di tut
ti 6Ui problemi e sul conte
nuti veniamo accusati di in
genuità In quanto cosi facen
do contribuiremmo, nella so
stanza, a mantenere In vita 
le vecchie strutture azienda
li, mentre il problema che so
vrasta ogni altro è quello 
della riforma delle strutture 
realizzando le nuove direzio
ni di rete e di « testata ». La 
nostra azione, partendo dai 
problemi reali, e dal vivo 
della realtà aziendale, ha te
so e tende a dimostrare che 
proprio l'attività slnora svol
ta dal Consiglio esige, senza 
ulteriori rinvìi, che si pon-

Italia-Cina 

respinge ogni 

strumentalizzazione 
La presidenza di Italia Cina ha 

denunciato come un esemplo di 
« malcostume profess onale » una 
nota apparsa sul settimanale 
«Panorama» n firma di Vitto
rio Scutti relativa al recente 
terzo congresso nazionale del
l'associazione. 

Secondo la « tesi » di quella 
nota l'associazione Italia-Cina 
sarebbe stata tolta dalle mani 
del « maoisti » per porla sotto 
1 etichetta del PCI. 

La presidenza di Italia-C.na 
ribadisce che « l'associanonc è 
fermamente risoluta a non far 
si strumentalizzare da nessun 
partito, grande o piccolo che 
sia » Essa « continuerà a sv ì-
lupparsi e la conoscenza e la 
nm cizla con la Repubblica pò 
polare cinese saranno estese e 
rinsaldate >. 

Comizi del PCI 
OGGI 

L'AquIIflt Conti: Bologna (Bo-
lognlna): Napolitano! Tortona! 
Pacchio!!: Pavlat Pecchioni Cre
mona) Serrlj Novarai Vecchietti. 

ga mano alla riforma delle 
strutture produttive. Abbiamo 
reso evidente quanto dialetti
camente condizionante ed in
sostituibile sia il rapporto tra 
programmazione radiotele
visiva nuova e modo nuovo 
di produrre. 

A questo punto però riap
pare la vecchia, ma tempre 
attuale polemica sulla « lot
tizzazione » Deve essere detto 
una volta per tutte che noi ri
fiutiamo l'accordo segre
to della Camilluccia siglato 
dal quattro partiti del Cen
tro sinistra nella primavera 
del 1974. Su questo punto nes
suno può illudersi di passa
re; contrasteremo con forza 
ogni politica di « spartizione » 
nella quale ogni partito deci
de unilateralmente 11 proprio 
o 1 propri candidati senza 
che nessuno possa interferi
re sulle sue scelte. Il Con
siglio di amministrazione del
la RAI non approverà mai a 
scatola chiusa questioni che 
dipendono soltanto dalla sua 
sovranità. 

Infine rimane forse 11 pro
blema più Importante: quello 
di unire, consolidare ed esten
dere in tutto 11 Paese 11 mo
vimento di iniziativa e di lot
ta che deve gestire l'Intero 
processo di riforma della 
RAI. 

Noi riteniamo che se non 
usciamo al più presto da! 
chiuso della Commissione 
parlamentare e dal Consiglio 
di amministrazione della RAI 
corriamo 11 rischio di esse
re coinvolti In soluzioni « mo
derate » e di semplice ristrut
turazione La riforma esige 
la partecipazione al processi 
ideativi e alla formazione del 
programmi radiotelevisivi di 
un vasto movimento di for
ze politiche, sociali, culturali, 
non Identificabili direttamen
te con 1 nuovi organi di con
trollo e di gestione della RAI 

La proposta che noi comuni
sti avanziamo in ogni sede è 
quella di Istituzionalizzare 
rendendola permanente, la 
Conferenza annuale sulla Ra 
dlofelevlslone, promossa dal
la Commissione parlamenta 
re. dal Consiglio di ammini
strazione, dal Comitati regio 
nall 

Solo In quella sede aperta 
e qualificata, sarà possibile 
un confronto vivo, e tale con 
franto potrebbe avvenire nel 
prossimo autunno, nello stesso 
momento in cui affronteremo 
e decideremo le linee e gli 
orientamenti della program 
mazione radiotelevisiva per 
l'Intero 1976 

Vito Damìco 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12. 

Il compagno Diego Novel
li, capogruppo uscente del 
PCI, sarà eletto lunedi sin
daco di Torino che è la pri
ma città, con oltre un milio
ne di abitanti (e l'importan
za non è dovuta solamente 
a un fatto quantitativo), nel
l'Europa occidentale, che eleg
ge a sindaco un comunista. 
Novelli è 11 quarto sindaco 
comunista di Torino e segue 
nell'ordine 11 compagno Gio
vanni Roveda, sindaco della 
Liberazione, 11 compagno Do
menico Coggiola che nel 1948 
subentrò a Negarvllle. Dal 
1951, per 24 anni, 1 sindaci 
di Torino sono stati tutti 
espressi dalla DC e da giunte 
prima di centro e poi di cen
trosinistra e solo nel 1973, 
nell'arco della lunga crisi 
che immobilizzo, per alcuni 
mesi l'amministrazione to
rinese, si verificò (con 1 vo
ti determinanti del comuni
sti) l'elezione del sindacò so
cialista on. Ouldo Secreto. ' 

Il voto del 15 giugno ha fat
to saltare anche numerica
mente la vecchia formula del 
centrosinistra (raggiungono 
insieme 1 quattro « alleati » 
39 voti) ed ha imposto una 
maggioranza di sinistra: 31 
seggi al comunisti, 10 al so
cialisti e un seggio al rappre
sentante di « Democrazia 
operala». I comunisti, che 
nel 1970 avevano acquisito 24 
seggi, il 15 giugno hanno 
«recuperato» I due seggi as
segnati al PSIUP e in più 
hanno conquistato altri 5 

Lunedi si costituisce cosi 
la prima delle tre assemblee 
torinesi. Entro la settimana 
entrante sarà convocato 11 
Consiglio provinciale ed è già 
stato firmato un accordo per 
una giunta di sinistra PCI-
PSI, e per 11 21 luglio è sta
to convocato 11 Consiglio re
gionale dove malgrado una 
maggioranza cosldetta pari
taria (30 seggi, di cui 22 PCI 
e 8 PSI, su 60) 1 due partiti 
hanno già elaborato un pro
gramma comune la cui bozza 
sarà presentata a tutti i 
partiti dell'arco costituzio
nale. 

Alla Regione è vero • che 
esiste numericamente ancor» 
una maggioranza di centrosi
nistra (34 seggi su 60), ma 
1 socialisti piemontesi non 
hanno più accettato di gover
nare senza 1 comunisti e alla 
DC e al suoi alleati hanno 
chiesto di rompere con la 
delimitazione a sinistra. I 
comunisti, da parte loro, si 
sono dichiarati disponibili al
le più ampie convergenze de
mocratiche. 

O. p. 
UDINE, 12 

Un documento di notevole 
rilevanza politica è stato ap
provato dalle delegazioni del 
Movimento Friuli, del PCI. del 
PSDL del PSI della città di 
Udine Riunite Ieri per una 
preliminare presa di contatto 
sui problemi della città dopo 
il voto del 15 giugno, « le quat
tro delegazioni, dice il docu
mento, rilevata l'assenza al
l'Incontro della DC che ha mo
tivato la sua non partecipa
zione con un'asserita volontà 
di concepire il conlronto poli
tico programmatico con le al
tre forze politiche soltanto 
nella sede del Consiglio comu
nale, sottolineano come que
sto atteggiamento sia diretto 
a eludere una logica di di
battito democratico e tenda a 
precostttulre a favore della 
DC pregiudiziali di schiera
mento superate dal voto po
polare 

« Preso atto di quanto sopra 
— afferma tra l'altro il docu
mento — le delegazioni, men
tre riconfermano la volontà 
di favorire 11 più aperto con
fronto ed approfondimento 
con tutte le forze democrati
che sul temi programmatici 
Interessanti lo sviluppo della 
comunità udinese, prendono 
Impegno, nella rispettiva au-
nomla politica, a rifiutare 
qualsiasi condizionamento di 
schieramento discendente dal
le posizioni assunte dalla DC 
udinese anche se propasta sot
to l'aspetto del monocolore 

« Le delegazioni ritengono 
che 11 rispetto del voto popo
lare comporti un metodo di 
confronto e di dialogo fra le 
forze politiche che escluda 
qualsiasi deteriore logica dì 
potere e valorizzi possibili mo
menti di incontro sul temi e 
sul contenuti di rinnovamen
to e di un diverso modo di 
governare ». 

AOSTA, 12 
SI è svolta ad Aosta un* riu

nione tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale PCI e PSI nin
no proposto la formazione di 
giunte con la convergenza del 
le diverse forze presenti La 
proposta è stata accolta dal 
movimento del « Democratici 
popolari », che In Valle hi la 
maggioranza relativa, dalla 
Federazione d*1 movimenti re
gionalisti e dal PRT. che ha 
un consigliere comunale nel 
'•apoltioPO, mentr« Tir e PROT 
hanno annunciato una «cor
retta opposizione» 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad estere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta di mercoledì 16 (fin 
dall'inizio della seduta) e di 
olovedl 17 luglio. 

Illustrata dai due segretari provinciali 

Livorno: intesa tra PCI 
e PSI per giunte aperte 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 12 

I termini dell'accordo rag
giunto in questi giorni a Li
vorno tra PCI e PSI per la 
formazione di giunte unitarie 
di sinistra, aperte al contri
buto e alla collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
antifasciste, al comuni e al
l'amministrazione provinciale 
sono stati Illustrati stamani 
alla stampa dal compagno 
Luciano Bussottl, segretario 
della federazione comunista e 
dal compagno Ernesto Santo-
padre, segretario della fede
razione socialista. 

Partendo da quanto è af
fermato in un documento uni
tario sottoscritto dal due par
titi, Bussottl e Santopadre 
hanno sottolineato 11 valore 
che assume l'accordo nel 
quadro del generale sposta
mento a sinistra che l'eletto
rato ha espresso 11 15 giu
gno. Dopo aver accennato al
la grave crisi del paese che 
trova riflessi anche nella no
stra provincia e alle respon
sabilità delle classi dirigenti 
e della DC, 1 segretari pro
vinciali del PCI e del PSI si 
sono soffermati sull'attuale 
condizione degli Enti locali 
che comporta un continuo ag
gravamento della finanza 
pubblica perdurando l'assen
za di una energica scelta di 
risanamento finanziarlo che 
deve essere — è stato detto — 
il punto di partenza della ri
forma dello Stato. 

La risposta dal basso al 
problemi dello sviluppo eco
nomico provinciale e nazio
nale — hanno sottolineato 1 
due segretari — deve trova
re gli Enti locali Impegnati 
a concentrare risorse e mez
zi nello sviluppo del consumi 
sociali net settori della casa, 
dell'organizzazione territoria
le, della' sanità «"della salva
guardia nell'igiene ambienta* 
le, del trasporto pubblico, del

la scuola. Tali Interventi do
vranno essere definiti dal 
gruppi consiliari dell'ammini
strazione provinciale e del co
muni al quali è stato dato un 
preciso mandato dalle rispet
tive federazioni per la formu
lazione del prog^mml tesi a 
sostenere 1 livelli di occupa
zione con particolare riguar
do all'artigianato e alla pic
cola e media impresa. 

Si tratta In definitiva — 
hanno detto ancora Bussottl 
e Santopadre — di voler con
tribuire con il realismo delle 
proposte programmatiche al 
miglioramento delle condizio
ni di vita delle masse popo
lari. Anche per questo l'ac
cordo tra PCI e PSI vuole es
sere aperto ad intese più va
ste da raggiungere attraver
so collaborazioni più am-
file negli enti locali e in quel-
I minori, nella vita del Con

sigli e sviluppando il confron
to e 11 dialogo con tutti gli 
Istituti attraverso 1 quali si 
manifesta e si organizza la 
volontà popolare di rinnova
mento democratico. 

In base all'accordo inter
corso tra I due partiti i com
pagni socialisti assumeranno 
primaria responsabilità nella 
direzione dell'amministrazio
ne provinciale di Livorno, al 
comune di S. Vincenzo e, suc
cessivamente, sulla base di 
Intese già definite localmen
te, al comune di Saffetta. La 
direzione della amministra
zione comunale di Livorno e 
degli altri comuni sarà as
sunta dal nostro partito. Le 
due federazioni si sono assun
te anche l'Impegno comune a 
determinare più organiche In
tese anche nel comune di Ro-
slgnano affinchè un forte rap
porto unitario possa consenti
re di far assumere al PSI 
anche In .questo centro una 
responsabilità In prima per
sona. 

ro. b. 

Patto «statutario» 
e confronto sui 

problemi proposti 
dal PCI nel Lazio 

Le indicazioni programmatiche dei comunisti, che in 
questi giorni hanno avuto numerosi incontri con rap
presentanze dei lavoratori, Comuni, movimento coo

perativo, piccoli imprenditori e industriali 

Il nuovo Consiglio regionale 
del Lazio si riunirà mercoledì 
23 luglio. La decisione è stata 
presa nel corso della prima 
riunione fra le forze antifa
sciste svoltasi l'altra sera a 
Roma ne'la sede del PSI. A 
questo primo pos'tlvo contat
to — che ha segnato l'Inizio 
ufficiale delle trattative sul 
futuro della Regione — altri 
ne seguiranno nel prossimi 
giorni. La riunione ha per
messo l'avvio di un processo 
che per quanto si presenti 
complesso e non privo di dif
ficoltà, può consentire uno 
sbocco che non contraddica 11 
risultato del voto del quindici 
giugno, che ha visto la sini
stra avanzare nettamente so
prattutto grazie al successo 
del nostro partito, divenuto 
Ja prima forza politica nella 
cap'tale e nel Lazio 

«La gente vuole che stano 
affrontati e risolti i problemi 
con metodo nuovo e mediante 
la convergenza delie forze de
mocratiche — ha detto 11 com
pagno Paolo Ciof! segre
tario regionale del PCI com
mentando 1 rlsu'tatl del 
T>-lmo incontro fra I par
titi —. Qui sta il signi
ficato del voto e a questa 
indicazione noi comunisti in
tendiamo attenerci Nel corso 
della riunione abbiamo sotto
lineato l'esigenza tonditmen-
tale di assicurare Illa Reolone 
stabilità e certezza democra
tica, attraverso un patto sta
tutario, con il concorso, al di 
là delle vossibtli maaatoran-
zc, di tutte le forze democra
tiche ed antifasciste e quindi 
del nostro stesso partito ver 
Il peso reale che ha nell'as
semblea Secondo il PCI la 
formazione degli orarmi Istitu
zionali deve corrispondere a 
questo criterio democratico e 
pluralistico, facendo cadere 
qualsiasi torma di discrimina
zione anticomunista comun
que mascherata » 

Ouest» proposta del « patto 
statutario » era già stata avan
zato dal comunisti d'eci sfor
ni dopo 11 voto, ed è etri il 
tn-lmo asse intorno a cui nio-
tano le trattative ed II con
fronto Se il significato del 
voto è stato chiaro il nodo da 
sciogliere in assemblai non * 
certo fra I più facili Una mag
gioranza di eentro sinistra, sia 
pure risicata (31 voti) è solo 
teorica- ne! fatti ad essa ver
rebbe a mancare 11 voto di un 
consigliere del PRI (De Ca-

Documento del consiglio di azienda 

PER LA SIPRA URGENTE 
UNA ORGANICA RIFORMA 

Nuove proteste per lo scandaloso accordo che ha garantita 
all'editore Rusconi un introito di quarantacinque miliardi di lire 

Lo scandaloso accordo pub
blicitario con cui la Slpra 
(società pubblica concessio
naria per la pubblicità radio
televisiva) ha garantito al
l'editore Rusconi un Introi
to di 45 miliardi In quattro 
anni, continua a suscitare 
proteste e prese di posizione. 

Dopo 11 documento votato 
dagli organismi politici so
cialista e comunista del la
voratori della Slpra. si è ora 
pronunciato 11 consiglio di 
azienda della stessa società 
piroblicitaria. 

« I recenti avvenimenti che 
hanno coinvolto la gestione 
della Slpra — afferma il co
municato — hanno dimostra
to ancora una volta l'esattez
za delle posizioni a suo tem
po avanzate dal lavoratori e 
dalle organizzazioni sindacali 

sulla urgente necessità di una 
organica e sostanziale rifor
ma della Slpra nell'ambito 
di una regolamentazione gene
rale del settore pubblicitario. 

« Le evidenti responsabili
tà negli Indirizzi slnora perse
guiti dalla Slpra — prosegue 
Il documento — richiamano 
l'esigenza immediata di ade
guarne la gestione, l'attività 
e 11 controllo allo spirito e 
al contenuti della legge di ri
forma sulla RAI. Ogni ulte
riore ritardo nel definire il 
ruolo e l'articolazione della 
presenza pubblica nel settore 
pubbl]cltario lascia spezio a 
manovre di parte e può con
sentire il pericoloso ritorno 
del noti gruppi privati che 
operano per la concentrazio
ne e il controllo dell'Infor
mazione nel paese, già scon

fitti con le dure lotte del la
voratori insieme ad un lar
go schieramento di forze de
mocratiche 

« Nel riaffermare la volon
tà del lavoratori per un se
rio confronto sul contenuti sul 
futuro assetto della presenza 
pubblica nel settore pubblici
tario — conclude il documen
to — si fa appello al gover
no, al gruppi parlamentari, al 
partiti politici perchè l'inte
ra questione Slpra sia af
frontata con la necessaria at
tenzione e allo stesso tempo 
con risoluta fermezza al fine 
di garantii» sia il manteni
mento dei livelli occupaz'ona-
11, sia un ruolo efficiente e 
democratico della presenza 
pubblica nell'interesse della 
pluralità e libertà d'informa
zione » 

taldoi e quello del consiglieri 
del PSI che hanno giudicato 
il risultato del 15 giugno « un 
definitivo siluramento del cen
tro sinistra » Né è possibile 
ura soluzione di sinistra che 
non corrisponde né all'esito 
del voto né all'esigenza di uno 
sforzo comune "he deve essere 
compiuto per dare olla Regio 
ne una giunta stabile, demo
cratica ed efficiente 

In questo senso la prospet 
tìva Indicata dal PCI per la--
ghe intese democratiche d« 
verificare in primo luogo sul
le cose da fare, sul p-ognim-
ml concreti, ed un patto sta
tutario appare anch* la sfu 
realistici, se confrontata con 
la composizione del consiglio 
(21 consiglieri comunisti. 1 
del PDUP, 6 del PSI. 2 del 
PRI, 20 della DC "? del PSDI 
I rl-l PLI e 6 del MSI). 

CJua'e è la pos'z'one delle 
altre torre oolificvic? H com 
pagno Fedele Galli segreta
rio regionale de' PSI dice 
« Il centro sinistra va consi
derato definitivamente supc 
rato I socialisti proponaono 
la formazione di una lama 
maggioranza Lo sbocco per In 
soluzione della giunta è quel 
lo di una "grande coalizio
ne" senza preclusioni verso 
sinistra, perché è essenziale 
l'apporto del PCI, come è es
senziale quello della DC Già 
si delineano alcune soluzioni 
Quella per esempio che la scel
ta del presidente dell'assem
blea e dei presidenti delle com 
missioni venga concordita fra 
tutti i partiti costituzionali » 

I socialdemocratici dal con 
to loro Insistono « sulla rapida 
formazione degli organi di oo 
verno » e sulla elaborazione 
« di programmi concreti, eo 
raggiosi i cui contenuti recr 
piscano le indicazioni del vo
to», mentre I repubblicani 
hnnno affermato la loro pie 
na disponibilità ad un amp'o 
confronto sui contenuti 

II nodo centrale è nella DC 
f a maggioranza che si era 
formata a livello regionale e 
romano (dorotei. fanffniani 
morotel e sinistre) é dlmis 
«tonarla e si sta rcg'st-ando 
un riawlclnamento fra '1 gnip 
PO doroleo e quel'o andreot 
tiano. Lo scontro e complesso 
ed é difficile collocarlo all'in 
terno deell schemi tradizionali 

La prima reazione ufficia
le de al voto del 15 giugno fu 
una grave dichiaratone del 
seirretario reetonnle Nicola Cu 
trufo. fanfanlano che definì 
II successo comunista un « pe
ricolo per le istituzioni demo 
erotiche ». Poi 1 toni viscerali 
si smorzarono II doroteo Vio
lenza lZantonl oggi dice che 
« non si trafta tanto di sta
bilire se e quando si possa 
Ipotizzare un oovcrno regio
nale con il PCI", quanto di 
elaborare « un proaetto che 
svezzi la lenta spirale intorno 
alla quale p cresciuta stenta 
tornente la Regione in questi 
cinque anni », perché formu
le e schlernmentl devono es
sere solo 11 risultato di « una 
prospettiva regionale verifica 
ta e condivisa dall'unico li 
vello possibile- quello popò 
lare » 

Questa verifica 1 comunisti 
l'hanno compiuta e la stanno 
comolendo I rappres-ntant! 
del PCI. proorlo In v'sta dell! 
formazione deg1! org?nl regio 
nall di presidenza e di gover
no, hanno ribadito le propo 
ste programmatiche fissate in 
tre punti fondamentali- la ri 
forma dello Stato, della vita 
pubblica e la moralizzazione, 
un plano per lo sviluppo e-
conomlco <• l'oecutviz'one: 
1 problemi della scuola della 
cultura e de' servlrl sociali. 
Su au°sta base sono stati In
tensi e ampi irli Incontri che 
si sono avuti fra delegazioni 
d»l PCI e raoorpsentanzo d"! 
lavoratori, delle donne delle 
ACI.I del comuni del movi 
mento cooDeratlvo dei eonsl 
irli di fabhr'ea del piccoli 
Imprend'torl (Confapl) e de 
lmr/rendttorl (Federlazio, ade 
rente alla Confapl) 

ci. be. 

A Massalombarda nel Ravennate a venti anni dal la morte 

Ricordata la figura di Ruggero Grieco 
Un discorso del compagno Conte — Profonda attualità del suo insegna
mento nella lotta per il rinnovamento del mondo contadino e del Paese 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla sedute pome
ridiana di martedì 15 luglio 
e successive. 

Nostro servizio 
MASSALOMBARDA. 12 

A \ent'onni dulia sua morie 
!c idee e l'insegnamento di Rug 
t'ero Cricco conservano una 
ptofondu attualità stanno al 
piisso coi tempi moderni e tro
iano riscontro nel proeckso di 
nnno\ amento del paese II mo
do migliore di ricordare oggi 
il compagno Grieco e quindi 
quello di continuare In sua ope 
ra nell'interesse delle masse 
contadine e del paese alle qua
li dedicò tutta la, sua vita di 
militante e d. dirigente comu
nista. Egli infatti fu uno dei 
protagonisti de la stona del no
stro paese Questa una sintesi 
del discoiso celebrativo del 
ventesimo delln morte del com 
pagno Ruggero Grieco tenuto 
eri sera venerdì a Massalom
barda dal compaiano Luigi Con
te della Commissione agraria 
del PCI e-vicepresidente della 
Commissione centrale di con 
trollo. 

Alla manifesta/ione p*-* 'io 'a 
dai comitato comunale uVI P 'I 
di M.issalombardd hanno parte 
cipato la compagna Lila, \ edova 

di Ruggero Grieco. i s,ndaci di 
Massalombarda Lugo e San
t'Agata sul Sant'Emo e din-
genti provinciali del nostro par
tito Ruggero Grieco colpito da 
infarto il 16 luglio 19J5 mentre a 
Massalombarda aveva da poco 
preso la parola in una man fé 
stazione regignalc per 1 finan 
/lamento e la ^ostiu/one del 
canale emiliano romagnolo era 
decedulo presso I ospedale loca
le alle ore 16 del 2.1 luci o in 
conseguenza di un nuovo attacco 
del male il terzo in sètte 
giorni 

Nella bua commemorazione 
di ieri sera compagno Conte 
ha messo In evidenza 1 tre 
moment' di fondo della vita 
di questo d rigente comuni
sta e contad no le sue prime 
esperienze come dirigente del 
la T̂ roa b-accantl di Foggia, 
quando studente dlp'omato 
In aifronom'a non potè com 
p etare p.?r mancanza di mez 
zi g'I stud1 L T vrsttarl pres 
so la fn o ta di agrar'a di 
Port'ci la correzione del suo 
est emismo provocato dalla 
du'a m't>ena in cui erano co
strette a vivere le mob6e con

tadine meridionali, che lo 
aveva portato, fino al con
gresso costitutivo del PC d'I 
ad affiancarsi a Bordlga 

Il terzo momento della vi
ta di Gr'eco lo si deve in
vece identificare, ha detto il 
compagno Conte, nell'attivi
tà politica da lui svolta da) 
settembre 1944 fino al'a sua 
morte cioè dal suo rientra 
d,a 'URSS, dove si era inten-
mmente prodigato nelle tra 
emissioni radio in lingua Ita
liana. Subito dopo 11 suo rien
tro in patra troviamo infatti 
il compagno Grieco alla testa 
delle grandi lotte contadine 
del Meridione per l'assegna
zione ai braccianti, ai mezza
dri e al contad.ni delle terre 
incolte, per lenire la grande 
miser.a e la fame del Meri
dione, e creare nelle campa 
gne del Sud le condizioni per 
una tra.sformaz.one moderna 
deilo Stato e una vera de 
moc-azla contadina che pon
ga fine al latifondo e ai gran 
di feudi 

Di Ruggero Grieco I! com
pagno Conte ha Illustrato an
cora le grandi doti umane, la 

sua grande cultura, la figura 
di sagace polemista, la sua 
concezione leninista dell'orga-
nl?zozione s'ndacale delle 
masse contadine e le lotte 
da lui condotte per creare 
nuovi rapporti sociali e nuo
ve forme associative nelle 
campagne e una sempre più 
concreta un'tà d'azione tra 
contadini de) sud e lavorato
ri del nord. 

Paride Lanzoni 

intornila lire 
per l'Unità 
in memoria 

dì Luigi Diemoz 
Nel secondo anniversario 

deha scomparsa del compa
gno LUIGI DIEMOZ U mo
glie e la figlia lo ricordano 
sottoscrlvendp lire 100 000 per 
l'Unita e la stampa oomu 
nistav 
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